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UN IMPORTANTE MIGLIORAMENTO NELLA VERTENZA DEL LAVORO PUBBLICO, CON IL 
CONSEGUENTE IMPEGNO DEL GOVERNO, È STATO OGGI OTTENUTO ALL’ ATTO DELLA SIGLA 
DEL PROTOCOLLO DI INTESA. LA CISL FP HA INFATTI COSTRETTO L’ESECUTIVO A TROVARE  
730 MILIONI DI EURO CHE SARANNO DISTRIBUITI INTEGRALMENTE A 300.000 FAMIGLIE DI 
LAVORATORI, CON LE STESSE MODALITÀ IN VIGORE PRIMA DEI TAGLI. 
 
QUESTO PROTOCOLLO DI INTESA È PIÙ FAVOREVOLE PER I LAVORATORI RISPETTO AL 
DOCUMENTO INIZIALE PRESENTATO DAL MINISTRO LO SCORSO 23 OTTOBRE. 
 
Dopo la convocazione e l’incontro a Palazzo Chigi, la vertenza generale sul pubblico impiego è a 
un punto di svolta. E la Cisl Fp sigla l’accordo migliorando il testo precedente. 
Con la ratifica ufficiale del protocollo d’intesa si raggiunge di fatto quello che per la federazione 
cislina era considerato un obiettivo prioritario: aprire formalmente il confronto con il governo e 
ottenere garanzie precise sugli impegni sottoscritti.  
Rinnovi contrattuali, recupero di risorse da destinare alla produttività, riforma del modello 
contrattuale del pubblico impiego i temi discussi nell’incontro con il Presidente del Consiglio. 
 
Tra i punti principali dell’intesa: 

• la restituzione INTEGRALE alla contrattazione delle risorse derivanti dai tagli ai fondi 
unici di amministrazione (comparto Ministeri) e di quelle derivanti dalla disapplicazione di 
leggi “speciali” (comparto Ministeri, Enti Pubblici non Economici e Agenzie Fiscali), 
secondo le modalità e le decorrenze previste dalle “leggi speciali”  

• la possibilità di integrare già a partire dal rinnovo contrattuale 2008-2009 le risorse 
destinate ai fondi del salario accessorio per la contrattazione decentrata con le risorse 
recuperate dall’efficienza amministrativa, 

• ma anche l’impegno a rinnovare in tempi brevi i contratti del biennio 2008/2009. A partire 
da quello degli statali per il quale si prevede un aumento pari al 3,2% sul monte salari, 
parte del quale come finanziamento del salario accessorio, per il 2008 - 2009 

• e l'adattamento al settore pubblico, a decorrere dal 2010, delle linee guida di rinnovamento 
del modello contrattuale. 

Si tratta per la Cisl Fp di risultati estremamente importanti che giungono in un momento di grave 
difficoltà per il Paese e che sono il frutto di un’azione forte e capillare svolta dal sindacato in questi 
mesi. Significativi passi in avanti lungo un percorso a tappe per la difesa degli stipendi e 
l’efficienza delle amministrazioni pubbliche. E sul quale, ottenuto il tavolo di confronto e le 
necessarie assicurazioni da parte dell’esecutivo, occorre ora proseguire attraverso lo strumento 
specifico della contrattazione nazionale e aziendale. 
Per questo la Cisl ha revocato l’adesione agli scioperi regionali programmati per il 3, 7 e 14 
novembre. Le iniziative di mobilitazioni erano infatti subordinate all’ottenimento di condizioni 
utili ad un buon accordo nell’interesse dei lavoratori e del Paese.  
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